
  
 
     

       
 

 
 
 
 

 

 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 

Il sottoscritto: 

Robert Ridolfi nato a Cesena il 10/02/1969, C.F. RDLRRT69B10C573K, residente in  Cesena 

(FC) Via Marzabotto n. 87 CAP 47521, in qualità di Procuratore Speciale, della Società Maggioli 

S.p.A., con sede legale in Santarcangelo di Romagna (RN) Via del Carpino n. 8 Cap 47822 – 

iscritta al Registro delle Imprese della Romagna, Forlì-Cesena e Rimini al n. 06188330150, al 

R.E.A. di Rimini al n. 219107, C.F. 06188330150 e Partita IVA 02066400405; numero telefono 

0541/628111 e numero fax 0541/622100, casella di posta elettronica maggiolispa@maggioli.it e 

PEC ufficio.gare@maggioli.legalmail.it 

 

Ai sensi del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso 

D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate nonché della decadenza 

dal beneficio ottenuto sulla base delle dichiarazioni non veritiere, 

 

DICHIARA 

 

- che la Società e tutti i soggetti indicati all’art. 80 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. non si 

trovano in alcuna delle situazioni di esclusione della partecipazione alla gara;  

 

- che i soggetti muniti di potere di rappresentanza, di direzione e controllo e il socio di maggioranza 

sono i seguenti: 
 

1. Legali Rappresentante/Amministratori: 

• Amministratore delegato: PAOLO MAGGIOLI Nato a Santarcangelo di Romagna (RN) il 

28/01/1965 codice fiscale: MGGPLA65A28I304U residenza in Rimini (Prov. RN) CAP 47923 

Viale delle Grazie n. 15; 

• Amministratore delegato: AMALIA MAGGIOLI Nata a Santarcangelo di Romagna (RN) il 

04/11/1961 codice fiscale: MGGMLA61S44I304Q residenza in Rimini (Prov. RN) CAP 47921 

Viale Baldini n. 1 int. 1;  

• Amministratore delegato: CRISTINA MAGGIOLI Nata a Santarcangelo di Romagna (RN) il 

18/07/1963 codice fiscale: MGGCST63L58I304M residenza in Rimini (Prov. RN) CAP 47921 

Viale Baldini 1 int 2; 
 

2. Responsabile Tecnico: ROTA UGO ROBERTO nato a San Pellegrino Terme (BG) il 

19/04/1963 C.F. RTOGBR63D19I079P residente in Peschiera del Garda (VR) Via Raimondo 

Vianello n. 4 

 

3. Procuratori Speciali: 



  
 
     

       
 

 
 
 
 

 

 

 
 

• GIORGIO TUGNOLI nato a Bologna (BO) l’11 febbraio 1970 codice fiscale 

TGNGRG70B11A944I residente in Bologna (BO) via Francesco Petrarca 15 

• VICINI ROBERTO nato a Rimini (RN) il 17/08/1963 codice fiscale VCNRRT63M17H294E 

residente in Santarcangelo di Romagna (RN) via San Michele 7 

• ANGELO BIANCHI nato a Rimini (RN) il 7 ottobre 1966 codice fiscale 

BNCNGL66R07H294D residente in Santarcangelo di Romagna (RN) via Ferrari Severino 13 

• MAURO VILLA nato a Rimini (RN) il 19 ottobre 1963 codice fiscale VLLMRA63R19H294T 

residente in Riccione Viale Dante Alighieri n. 257 

• RENATA BARTOLINI nata a Sogliano al Rubicone (FC) il 24 settembre 1964 codice fiscale 

BRTRNT64P64I779V residente in Sogliano al Rubicone (FC) Via Trento Trieste n. 16  

• DONATO TODISCO nato a Bari (BA) il 03/05/1975, codice fiscale TDSDNT75E03A662F 
residente in Roma (RM) Via Gian Francesco Albani 36  

• ROBERT RIDOLFI nato a Cesena (FC) il 10 febbraio 1969 codice fiscale RDLRRT69B10C573K 

residente in Cesena (FC) Via Marzabotto 87 

• GIAN LUCA BRASINI nato a Cesena (FC) il 08 dicembre 1968 codice fiscale BRSGLC68T08C573W 

residente in Rimini (RN) Via Libia n. 18 int.11 
 

4. Sindaci:  

• PETRUCCI MARCO nato a Riccione (RN) il 28/02/1965, C.F. PTR MRC 65B28 H274R,  

residente in Rimini (RN) Via Vittorio Bottego n.20/D CAP 47923 

- PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE  

• MENIS MANUEL nato a Milano (MI) il 16/12/1985, C.F. MNSMNL85T16F205H 

residente in Milano (MI) Via Matteotti n. 10 CAP 20098 

- SINDACO EFFETTIVO 

• CONTI VALERIA nata a Roma (RM) il 13/12/1971, C.F. CNT VLR 71T53 H501I, 

residente in Roma (RM) Via Antonio Bertoloni n. 3 CAP 00197 

- SINDACO EFFETTIVO  

• ANGELINI GIUSEPPINA nata a Rimini (RN) il 03/12/1967, C.F. NGLGPP67T43H294B,  

residente in Rimini (RN) Via Asili Alessandro Baldini n. 16 int. 1 CAP 47921 

SINDACO SUPPLENTE  

• FONTANA MATTEO nato a Cesena (FC) il 03/04/1974, C.F. FNTMTT74D03C573T 

residente in Santarcangelo di Romagna (RN) Via Della Cella n. 50 CAP 47822  

SINDACO SUPPLENTE 
 

5. Socio di Maggioranza impresa PACRI S.R.L. con sede in SANTARCANGELO DI 

ROMAGNA (RN), Via del Carpino n. 8, codice fiscale 03176840407, partita IVA 03176840407 

composta da: 

• PAOLO MAGGIOLI, in qualità di SOCIO 

• AMALIA MAGGIOLI, in qualità di SOCIO 

• CRISTINA MAGGIOLI, in qualità di SOCIO 



  
 
     

       
 

 
 
 
 

 

 

 
 

• NANNI ANNA MARIA, nata a Rimini (RN) il 21/03/1939 e residente in Rimini (Prov. RN) 

CAP 47921 - Viale Dandolo n. 2, codice fiscale: NNNNMR39C61H294C in qualità di 

USUFRUTTUARIA di una quota del valore nominale di Euro 21.174,00 del capitale sociale 
 

6. Componenti Organo di Vigilanza di cui al D.Lgs. 231/2001: 

• ANDREA PASCERINI, nato a Bologna il 22/06/1955 ed ivi residente in Via Audinot n. 24, 

codice fiscale: PSCNDR55H22A944J - Presidente; 

• GERARDO DIAMANTI, nato a Udine (UD) il 10/03/1964, residente in Anzola dell’Emilia 

(BO) Via Magenta n. 11, codice fiscale: DMNGRD64C10L483N; membro 

• GIUSEPPE CONTI, nato a Morciano di Romagna (RN) il 03/06/1959, residente in Rimini 

(RN) Via Villalta n. 23, codice fiscale: CNTGPP59H03F715I, membro; 

 

ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 c. 1: 

che nei propri confronti e nei confronti dei suddetti soggetti non sussistono condanne con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 

su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo 

subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 6, per uno dei reati previsti dal suddetto 

comma, lettere dalla a) alla g); 

 

ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 c. 2: 

che nei propri confronti e nei confronti dei suddetti soggetti e dei propri conviventi non sussistono 

le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 

antimafia e alle informazioni antimafia; 

 

ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 c. 3:  

che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, a seguito di: 
 

a) acquisizione ramo d’azienda “SCAP” dalla Società “SCAP SISTEMI SRL” con sede in 

Brunate (CO) CAP 22034 in Via Pedraglio n. 21, con codice fiscale e Partita IVA n. 01890080136, 

in data 07/07/2022 a rogito Dott. Pietro Bernardi Fabbrani Rep. 44841 - Racc. 22874, avente effetto 

giuridico a decorrere dal 01/09/2022 – risulta cessato dalla carica il seguente soggetto (equiparato ai 

soggetti cessati ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 163/2006): 

Fabio Rossini, nato a Lecco (LC) il 12/12/1968, residente in Brunate (CO) CAP 22034 in Via 

Pedraglio n. 21, C.F. RSSFBA68T12E507Q, in qualità di AMMINISTRATORE UNICO della 

Società conferente Scap Sistemi S.r.l., nominato con atto del 31.10.2006; 

 



  
 
     

       
 

 
 
 
 

 

 

 
 

b) fusione della Società “ICAR – INDUSTRIE CARTOTIPOGRAFICHE ASSOCIATE REGGIANE 

S.R.L.”, con sede in Reggio Emilia (RE) Via Tedeschi, n. 12 con codice fiscale e Partita IVA 01155340357 

formalizzata con atto a rogito Dott. Pietro Bernardi Fabbrani in data 20/09/2022, Repertorio n. 44993 - 

Raccolta n. 22973 avente effetto giuridico dal 01/10/2022 – risultano cessati dalla carica i seguenti 

soggetti (equiparati ai soggetti cessati ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 163/2006): 

Elisita Guicciardi, nata a Crevalcore (BO) il 10/06/1935, C.F. GCCLST35H50D166T ed ivi 

residente in Via Cairoli n. 115, Amministratrice Delegata della società fusa per incorporazione 

“ICAR INDUSTRIE CARTOTIPOGRAFICHE ASSOCIATE REGGIANE SRL”; 

Gianni Bigi, nato a Ravarino (MO) il 18/03/1932, C.F. BGIGNN32C18H195X, residente in 

Crevalcore (BO) Via Cairoli n. 115, Consigliere della società fusa per incorporazione “ICAR 

INDUSTRIE CARTOTIPOGRAFICHE ASSOCIATE REGGIANE SRL, deceduto in data 01.06.2022; 

 

per i quali, per quanto risulta al sottoscritto, dichiara: 

che non sussistono le situazioni previste dall’art. 80, comma 1, D.Lgs n. 50/2016 e cioè sentenze di 

condanna passate in giudicato ovvero di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 

c.p.p.; 

 

 ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 c. 4: 

che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana e si 

precisa che risultano alla data odierna le seguenti pendenze seppur non definitivamente accertate: 
 

1) In merito al PVC notificato dall’Agenzia delle Entrate di Rimini il 06/09/2019 relativo al Credito 

d’imposta Ricerca e Sviluppo per gli anni 2016 – 2017, in data 23/01/2020 la Società ha presentato 

allo stesso Ente memoria esplicativa documentata ed istanza di archiviazione parziale dello stesso 

processo di costatazione (“Istanza di Archiviazione”), dando evidenza della infondatezza della 

contestazione ed in ogni caso della assoluta buonafede che ha governato l’agire della Società, come 

peraltro acclarato anche dal MISE con il parere rilasciato in data 28/12/2020. 
 

Il PVC determinava l’apertura di un parallelo procedimento penale, nell’ambito del quale, la 

Società, depositava la medesima documentazione sopra citata (i.e. Istanza di Archiviazione), in 

ragione della quale il Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Rimini, con 

provvedimento del 17/11/2021, ha disposto l’archiviazione della notizia di reato.  
 

Con riferimento agli anni sopra indicati si precisa che nella dichiarazione dei carichi pendenti 

dell'Agenzia delle Entrate si fa riferimento agli anni 2017 e 2018 in quanto nella stessa il Fisco 

considera l'anno di avvenuta compensazione del credito (cioè anno successivo rispetto a quello di 

sostenimento del costo), mentre da PVC risultano indicati gli anni di effettiva maturazione dei costi 

che hanno generato poi il credito d'imposta e precisamente 2016-2017. 
 

 

Con riferimento a quanto dichiarato si rende evidente quanto segue:  

Il Decreto Legge n. 146/2021, così come convertito con modifiche dalla L. 215/2021, ha introdotto 



  
 
     

       
 

 
 
 
 

 

 

 
 

la sanatoria per l’indebita fruizione dei crediti di imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo 

mediante il versamento, senza interessi e sanzioni, dei crediti di imposta compensati, maturati nei 

periodi di imposta dal 2015 al 2019 (cosiddetta “Sanatoria”). La norma prevedeva la possibilità per 

le aziende di aderire alla sanatoria presentando apposito modello entro il 31/10/2022 e versamento 

del credito entro il 16/12/2022. 

Nel mese di ottobre 2022 è intervenuto il Decreto-Legge n. 144/2022, così come convertito con 

modifiche dalla L. 175/2022, che ha prorogato i termini di presentazione della domanda di accesso 

alla sanatoria al 31/10/2023 con versamento del credito entro il 16/12/2023. 

Pertanto essendo intervenuta tale proroga e non essendovi ancora i necessari chiarimenti da parte 

dell'Agenzia delle Entrate ai fini della corretta compilazione dell’istanza anzidetta, la società potrà 

dare corso ai successivi adempimenti a fronte delle pronunce da parte dell’Agenzia delle Entrate. 

 

In considerazione dell’assoluta irrilevanza, ai fini del possesso dei requisiti di partecipazione, 

lo scrivente operatore economico si oppone recisamente alla sua divulgazione ed ostensione, 

anche all’esito di accesso civico, accesso ex art. 24 e ss. l. 241 e ss. e accesso ex art. 53, commi 5 

e 6, D. Lgs. 50/2016, in quanto sussiste un evidente diritto alla riservatezza a favore dello 

scrivente e comunque in ragione dell’assoluta irrilevanza ai fini della presente procedura.) 

 

ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 c. 5: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30 comma 3 del D. Lgs. 50/2016; 

b) che l’impresa non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, e che nei suoi riguardi non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 110;  

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità. (Ai soli fini di massima trasparenza, si precisa che in capo alla sig.ra Anna Maria 

Nanni, usufruttuario di una quota delle azioni di PACRI S.r.l, socio di maggioranza di Maggioli 

S.p.a., è stata pronunciata l’ordinanza n. 33449-19 della Corte Suprema di Cassazione, settima 

sez. penale, che ha confermato la sentenza n. 716/2018 emessa dal Tribunale di Rimini, sez. 

penale, di condanna alla pena complessiva di € 500,00 di ammenda per violazione al T.U. (art. 

95 D.P.R. n. 380/2002) delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia; 

condotta non attinente all’attività oggetto dell’appalto e, in ogni caso, del tutto estranea alle 

attività svolte da Maggioli SpA). In considerazione dell’assoluta irrilevanza, ai fini del 

possesso dei requisiti di partecipazione, lo scrivente operatore economico si oppone 

recisamente alla sua divulgazione ed ostensione, anche all’esito di accesso civico, accesso ex 

art. 24 e ss. l. 241 e ss. e accesso ex art. 53, commi 5 e 6, D. Lgs. 50/2016, in quanto sussiste 

un evidente diritto alla riservatezza a favore dello scrivente e comunque in ragione 

dell’assoluta irrilevanza ai fini della presente procedura.) 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 



  
 
     

       
 

 
 
 
 

 

 

 
 

appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la 

stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla 

gravità della stessa; (Con riferimento al seguente procedimento si precisa che dette 

informazioni vengono rese ai soli fini di massima trasparenza senza che lo stesso possa 

minare il pieno possesso dei requisiti previsti dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016.): 

1) La Società Riscossioni S.p.a. “SORIS SPA”  con sede in Torino, via Vigone n. 80, parte 

Committente nel contratto d’appalto sottoscritto in data 01/04/2019 avente ad oggetto 

“l’acquisizione del sistema informativo di gestione della fiscalità locale e la fornitura dei 

relativi servizi a supporto”, ha dato corso all’addebito di penali per ritardi occorsi rispetto 

a singoli interventi manutentivi afferenti a un servizio complesso e polistrutturato erogato 

correttamente e senza ulteriori contestazioni da parte del Committente medesimo e di 

avere dato corso alla relativa segnalazione ad ANAC. 

Si precisa altresì che la società scrivente ha posto in essere tutti i necessari accorgimenti 

volti ad arginare l’applicazione di penali che si fondano unicamente sulle tempistiche 

(ore) impiegate per la risoluzione delle problematiche occorse in corso di esecuzione. 

 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

 

d) di non aver determinato con la propria partecipazione una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile 

e) di non aver dato luogo ad una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto, di cui all’articolo 67 del D. Lgs. 

50/2016 non possa essere risolta con misure meno intrusive;  

f) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 

2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;  

f-bis) non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 

di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario 

informatico; 



  
 
     

       
 

 
 
 
 

 

 

 
 

g) che nei propri confronti non risulta iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 

dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;  

h) di non essere incorso nella violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55;  

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all’articolo 

17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;  

l) che il sottoscritto e i suddetti soggetti non sono stati vittima dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 

maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;  

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto  se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale;  

 

ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 c. 12: 

di non aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalto; 

 

• che non sussistono a proprio carico e a carico dei suddetti soggetti condanne per le quali il 

sottoscritto abbia beneficiato della non menzione; 

 

DICHIARA INOLTRE 

 

che non sussistono le condizioni ostative di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001. 

 

 

Il sottoscritto, preso atto di quanto disposto dal GDPR 2016/679 in materia di protezione dei dati 

personali, avendo preso visione, ai sensi dell’art. 13, dell’Informativa relativa al trattamento dei dati 

personali, con la sottoscrizione della presente esprime liberamente il proprio consenso al 

trattamento dei dati in Vostro possesso per le finalità inerenti le attività contrattuali e tutti gli 

adempimenti connessi. 

 

Santarcangelo di Romagna, lì 20/03/2023 

Maggioli S.p.A. 

Il Procuratore Speciale 

Robert Ridolfi 

Firmata digitalmente 



  
 
     

       
 

 
 
 
 

 

 

 
 

 


